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Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 

Prot. n. 7685/10/ /Prot. civ.     
                                             Cremona, 10 marzo 2010
All.n. 1                                
AL SIG. PRESIDENTE 

                                 DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

                                                                                     CREMONA

SIGG.RI SINDACI COMUNI DI:

                                         CREMONA (anche 407446)

                                         CROTTA D’ADDA

                                         SPINADESCO

                                         GERRE DE’ CAPRIOLI

                                         STAGNO LOMBARDO

                                         PIEVE D’OLMI

                                         SAN DANIELE PO 

                                         MOTTA BALUFFI

                                         TORRICELLA DEL PIZZO

                                         GUSSOLA

                                         MARTIGNANA PO 

                                   CASALMAGGIORE

                   e, p.c.   AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI 

                                  MONTICELLI D’ONGINA

OGGETTO: Sversamento di idrocarburi nel fiume Lambro. Interventi preventivi.
Faccio riferimento allo sversamento di idrocarburi nel fiume Lambro, avvenuto in data 23 febbraio 2010, nella ex raffineria Lombarda Petroli, in località Villasanta, vicino Monza.
A tal proposito, come già ho avuto modo di segnalare, ampiamente, in alcune mie precedenti comunicazioni, ritengo opportuno, ora che la fase più critica dell’emergenza è stata superata ed è stata avviata la fase, peraltro fondamentale, della bonifica del fiume e delle sponde eventualmente interessate da residui di materiale inquinante, ribadire la necessità di prevedere, nell’ambito degli interventi di carattere preventivo che verranno predisposti a livello nazionale, la possibilità di dotare, concretamente, il territorio piacentino e cremonese di adeguati strumenti operativi, immediatamente utilizzabili, al fine di rispondere, con tempestività ed in maniera efficace, a qualsiasi condizione di emergenza.

Detto avvenimento ha, infatti, evidenziato quanto sia importante investire nell’ attività di prevenzione e fare in modo che ciascun territorio possa fruire di mezzi esecutivi adeguati e specializzati in grado, attraverso una attenta opera di coordinamento, di affrontare al meglio ogni situazione di criticità.

In tale ottica ho avuto modo di segnalare, tra le altre, l’opportunità, pienamente condivisa da tutti gli enti e dalle SS.LL., di dotare questo territorio di adeguati strumenti operativi, quali ad esempio le barche comunemente denominate “pellicano”, immediatamente fruibili e pronte ad operare in caso di emergenza.

Sarebbe, dunque, necessario trattenere per il momento e poi acquistare almeno un esemplare della barca “pellicano” da ubicare sia presso Isola Serafini, presso la centrale Enel, sia sul territorio cremonese, ad esempio, nella zona del porto.

Inoltre, al fine di rendere gli interventi più efficaci e rapidi, sempre nei medesimi locali della centrale Enel bisognerebbe mantenere un consistente quantitativo di materiale oleoassorbente immediatamente disponibile.

Infine, segnalo l’opportunità, anch’essa totalmente condivisa, di sostenere economicamente la realizzazione di un progetto redatto dalla locale ARPA e dall’AIPO, di cui allego, per miglior notizia, una sintetica scheda informativa.
Il cennato progetto è, comunque, interamente consultabile sul sito di questa Prefettura. 
ooo0ooo

Tutto ciò premesso, attesa la particolare delicatezza delle questioni rappresentante e la necessità di predisporre una corretta attività di prevenzione, comunico di aver provveduto a scrivere a tutte le Istituzioni competenti per rappresentare l’opportunità che detti interventi vengano effettivamente realizzati e finanziati, nell’ambito degli interventi di carattere preventivo che verranno predisposti a livello nazionale, al fine di attuare concrete azioni di salvaguardia, di monitoraggio e di controllo del fiume Po e di tutti i fenomeni ad esso connessi per, poi, poter, in tempi rapidissimi, predisporre idonee ed efficaci azioni operative nel caso si verifichino eventi critici.
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